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Per le sbarre anti camion ai varchi d’ingresso del vecchio viadot-
to, il Comitato Ponte Becca ha inoltrato la scorsa settimana l’ennesi-
ma sollecitazione all’Anas, sottolineando il problema «per quanto
attiene la sicurezza al transito, in particolare ci riferiamo alla tenuta
statica della struttura». 

Dopo circa un mese dalla rottura di entrambe le sbarre, non sono
state riparate con la tempestività cha sarebbe invece necessaria per
garantire la sicurezza del ponte. «Sappiamo bene – precisa il presi-
dente del Comitato, Fabrizio Caval do na ti, nella lettera inviata
all’Anas – che le sbarre purtroppo sono state più volte manomesse
ed abbiamo un report molto dettagliato di questi sei casi in cui
sono avvenuti gli atti vandalici. Da quest’ultimo però ci risulta pas-
sato troppo tempo affinché il ponte rimanga nelle necessarie condi-
zioni di sicurezza. Come sapete in queste condizioni senza le sbarre
anti-camion, i Tir transitano indisturbati sul ponte inficiando anche
quella che è la prevenzione alle vibrazioni delle automobili quindi il
Tutor posto a 50 km/h di media. Chiediamo che i tempi di rimessa
in servizio e quindi in sicurezza del ponte, siano ben più celeri di
quelli che sono avvenuti negli ultimi tredici anni attraverso l’utilizzo
dei pilomat». 

E un’altra lettera all’Anas
per ripristinare le sbarre

«Risultano sostanziali,
impattanti e purtroppo fan -
no temere un grave allunga-
mento dei tempi». Così il
direttivo del Comitato Ponte
Becca esprime le proprie
preoccupazioni sulle “osser-
vazioni” poste dal Ministero
al progetto sul nuovo ponte
nelle sedute della Commis -
sione superiore dei lavori
pubblici, già lo scorso 27
luglio e più di recente lo
scorso 27 settembre. Martedì
dal Comitato Ponte Becca è
stato diramato il quarto
comunicato stampa 2023
proprio su «le ultime notizie
pervenute in merito al Pfte,
primo progetto del nuovo
ponte della Becca», che,
come già emerso a fine lu -
glio, deve appunto essere
adeguato alla nuova norma-
tiva sugli appalti.

«La preoccupazione prin-
cipale – spiega il direttivo del
Comitato – è che le “os ser -
vazioni” della Com missione
superiore dei lavori pubblici
sono in sostanza delle vere e
proprie modifiche al proget-
to in quanto l’eliminazione
della predisposizione per le
due corsie aggiuntive com-
porta infatti dei nuovi calcoli
strutturali che non sono dei

meri stralci dal computo
numerico. È assai probabile
che sarà necessario procede-
re con una nuova gara relati-
va alla modifica della proget-
tazione con le nuove relative
tempistiche burocratiche tra
la redazione di un nuovo di-
sciplinare d’incarico, i tempi
di pubblicazione e di aggiu-
dicazione e i successivi tem -
pi per la redazione del pro-
getto rivisto». 

Tempi dilatati, ma non so-
lo. «La preoccupazione –
prosegue il comunicato del
Comitato Ponte Becca – è
che tali modifiche, oltre ad
allungare i tempi per vedere
realizzata quest’opera stra-
tegica per tutto il territorio,

impattino negativamente
anche dal punto di vista eco-
nomico per cui vadano a
limitare se non ad azzerare
il risparmio voluto dal Go -
verno portando alla costru-
zione di un nuovo ponte già
vecchio con costi del tutto
simili a quello di più ampio
respiro, proposto con la pre-
disposizione all’ampliamen-
to alle quattro corsie».

In ogni caso, «costi e tem-
pistiche – come sottolineato
dal Comitato Ponte Becca –
ad un anno dalla consegna
del progettista alla Stazione
appaltante Provincia, non
sono ancora chiare. Ci è
stato riferito dalla stazione
appaltante (Am ministra zio -

ne Provinciale) che molto
probabilmente sarà Anas ad
occuparsi delle fasi successi-
ve. Si parla di un tavolo di
concerto aperto tra Pro vin -
cia ed Anas con incontro
previsto questa settimana. Il
Comitato auspica una fattiva
e concreta collaborazione
tra tutti gli enti coinvolti,
continuando a monitorare
l’iter ed a far pressione per
la costruzione del nuovo
pon te». Perché passano ap-
punto gli anni, ma l’iter pro-
gettuale pare sempre più
lungo e complicato, con i
passi in avanti che non sem-
brano mai davvero tali.
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TEMPI DILATATI PER LE PROCEDURE DEL NUOVO PFTE CHIESTO DALLA COMMISSIONE SUPERIORE LAVORI PUBBLICI

NUOVO PONTE DELLA BECCA
UN PROGETTO TROPPO LENTO

“Escur sio ni Metrosel va ti che
- Bam bi ni alla scoperta creati-
va del la città” grazie al contri-
buto di Fondazione Ca riplo. Il
progetto nasce dal par  tena ria -
to tra: Associa zio ne Anti gone
Pavia (capofila del progetto),
Conservatorio Vitta dini, Caly -
pso-il teatro per il sociale e il
Csv Lom bar dia Sud. Obiettivo
principale è di favorire le
potenzialità e le opportunità di
crescita dei più piccoli nel ter-
ritorio pavese, attraverso una
serie di attività artistiche che
combinino il teatro, la musica
e il canto. Il progetto prevede
due fasi operative. La prima
parte del progetto terminerà a gennaio
2024. Verranno realizzati laboratori tea-
trali per bambini che vivono in aree
svantaggiate della città, organizzati
dall’Associazione Antigone Pavia e da
Calypso, e laboratori musicali per scuo-
le primarie organizzati dal Vittadini. A
conclusione di questa prima fase si terrà
uno spettacolo per bambini, una fiaba
musicale, il pomeriggio del 22 di cem bre,
presso il Teatro Fra schini. L’e vento pre-
vede anche la col la bo razione degli stu-
denti del l’Istituto Volta di Pavia, coin-
volti nella creazione del le illustrazioni
della fiaba. La seconda parte del proget-
to prenderà il via nella primavera del
2024. Si baserà sul brano “Escursioni
metroselvatiche” appositamente creato

dal compositore e maestro Giovanni
Albini - che si è ispirato ad alcuni luoghi
del la città di Pavia e dei quali fa riferi-
mento nel testo -, e sarà una contamina-
zione tra teatro, musica e canto all’inter-
no del tessuto urbano. Infatti, i laborato-
ri teatrali si uniranno alle lezioni del
coro di voci bianche per “mettere in
scena” e cantare “Escur sioni metrosel-
vatiche”, direttamente nei luoghi citati
nel brano. La performance itinerante
avverrà anche grazie all’utilizzo del tre-
nino della città, messo a disposizione
dei bambini per gli spostamenti. Il presi-
dente del Vit tadini Enzo Fiano: «Con
mol ta soddisfazione il Con ser vatorio è
partner di un progetto di tale rilevanza
dal pun to di vista educativo, so ciale e

territoriale. Grazie al contribu-
to di Fondazione Ca riplo, si è
instaurata una forte sinergia
tra diversi attori attivi nella
città, che promuovono la for-
mazione e il supporto giovani-
le attraverso la partecipazione
attiva alle arti performative.
Un esempio virtuoso da perse-
guire anche in futuro».

«Il Conservatorio Vittadini
pone da sempre una grande
attenzione verso diverse fa sce
di pubblico, compresi i più pic-
coli – ha aggiunto il di rettore
Ales sandro Maffei –. Pecu lia -
rità di questo progetto è che la
musica trascende i classici

confini del Con ser vatorio, e viene porta-
ta nelle scuole, così come in luoghi della
città vissuti quotidianamente, a testimo-
niare l’ampia cassa di risonanza delle
attività pensate».

Referente del progetto presso il Vit -
tadini è la docente Rosa Francia mo re:
«Le va riegate e diversificate attività
didattiche create per questo progetto -
dai laboratori nelle scuole, allo spettaco-
lo al Tea tro Fraschini, fino alla vera e
propria performance artistica in giro
per la città -, rappresentano uno stru-
mento concreto per far avvicinare i più
piccoli alla musica, in maniera speri-
mentale, alternativa e partecipativa, e
per promuovere i benefici sociali e cul-
turali delle arti».
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ESCURSIONI METROSELVATICHE COL VITTADINI
Bambini alla scoperta creativa della città
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Lo chiamavano “il giudice ragazzino” per il suo
giovane aspetto, ma i mafiosi lo temevano. La pre-
cisione rigorosa delle sue sentenze le rendeva
inappellabili e non trovarono altro modo che ucci-
derlo. Ora è santo, è ad un tempo esempio di cri-
stianità e professionalità. Per questo le classi quar-
te hanno visitato la mostra “Sub tutela Dei”, sulla vita
e la personalità del giudice Rosario Livatino. Un’oc -
casione per riflettere e ricordarci che la democrazia e la libertà sono
costate e costano il sacrificio di molti.

FORMAZIONE PROFESSIONALE SALESIANA

LE PREOCCUPAZIONI DEL COMITATO DOPO LE OSSERVAZIONI DEL MINISTERO

LA PEC FIRMATA DA FABRIZIO CAVALDONATI
A UN MESE DAGLI ULTIMI DANNEGGIAMENTI
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